[image: image1.jpg]




MISSIONE SISMA ABRUZZO

PROLOGO: 

La mattina del 6 Aprile c.a., alle ore O6:00 circa, riceviamo una telefonata del funzionario regionale della PC Nisticò che ci chiede disponibilità immediata alla partenza per l’Abruzzo colpito dal terremoto alle ore 3:32. Dice che ci arriverà in mattinata un fax di allertamento (o attivazione) per confermare la nostra disponibilità. L’Associazione si attiva in attesa del fax e poche ore dopo una prima squadra è pronta alla partenza. Non arriva però nessun fax e i ripetuti ed assillanti tentativi telefonici di contattare Nisticò risultano alcune volte vani o rispondono altre persone che non danno nessuna informazione utile. Così fino alle ore tarde quando, dalla Sala Operativa Regionale,sentita anche in precedenza, ci dicono che il Dipartimento Nazionale non ha dato il via per la partenza. 
A sera più di venti nostri volontari sono disponibili alla partenza, autosufficienti, con le attrezzature e i mezzi necessari.

La mattina del 7 Aprile apprendiamo che era partita la colonna mobile calabrese!  Telefoniamo alla sede della PC regionale e sia Nisticò che il Dirigente Gidaro ci dicono che non ci hanno fatto partire perché non abbiamo ritrasmesso il fax con la nostra disponibilità! Ovviamente protestiamo e il Dirigente assicura che verificherà se il fax era stato inviato.
Giorno 8 aprile arriva un fax di pre-attivazione. A seguito di questo, rispediamo una nota con l’elenco dei mezzi e dei materiali nonché i nominativi di 14 volontari pronti alla partenza.

Giorno 9 aprile un altro fax attiva l’Associazione.

Alle ore 05,30 del 10 aprile, finalmente, partiamo dalla sede della P.C. regionale di Germaneto insieme ai funzionari Nisticò, Aversa e Cecchiello. 
La “colonna” è composta da un’auto della Regione, un Camper, due Land Rover SW 110, una Land Rover Crew Cab 130 con modulo antincendio, un carrello logistico e una torre faro, dell’Associazione. Fra le attrezzature avevamo anche una tenda gonfiabile, due generatori da 6 Kw ciascuno e vario materiale elettrico; apparati radio mobili e portatili con frequenza dell’Associazione; lampade di squadra, pale, picconi ecc.. Le due squadre di volontari, tutti equipaggiati a norma, erano autosufficienti e autonome per almeno 48 ore.

I nostri automezzi avevano fatto il pieno di carburante a spese dell’Associazione e sempre a nostre spese  si è provveduto alla fornitura del carburante  per quasi tutta la missione a parte un solo pieno poco prima del rientro. Va notato che per tutta la durata della missione i nostri mezzi hanno svolto un notevole lavoro di collegamento e di trasporti vari tra il campo principale e le tante micro tendopoli allestite nelle numerose frazioni del Comune di Montereale.

Verso le ore 17,00 siamo arrivati a destinazione nel “Campo Calabria” di Montereale in provincia dell’Aquila. Mentre avveniva il cambio del Capo campo col subentro di Pino Nisticò, ci siamo registrati in segreteria e, immediatamente, ci si organizzava per svolgere varie attività: mentre un gruppetto provvedeva ad allestire la nostra tenda, una squadra di volontari si metteva al lavoro scaricando alcuni container e vari autocarri, un paio di volontari rafforzavano la segreteria stessa e il volontario elettricista cominciava la verifica dell’impiantistica della tendopoli che era carente. 
  A notte fonda abbiamo iniziato il censimento delle persone ospitate nella tendopoli. Questo lavoro sospeso verso le ore 01,00 perché completato relativamente al campo di Montereale, è continuato il giorno dopo nelle altre tendopoli delle frazioni di questo Comune. 

I volontari dell’Associazione Diavoli Rossi hanno svolto tutte le attività e i lavori necessari per completare l’allestimento del campo, rispondendo alle direttive del Capo campo nonché a quelle del Sindaco sig.ra Lucia Pandolfi e dei suoi collaboratori.

Nel “Campo Calabria”, oltre a noi, ai Funzionari e dipendenti della Regione Calabria, operavano volontari delle Misericordie (gestione cucina, P.M.A. con personale C.R.I.),  dell’ANPANA  (attività di sorveglianza, ecc.). 
Nei giorni successivi il lavoro dei Diavoli Rossi è consistito, in estrema sintesi (e solo per doverosamente rendicontare): Gestione segreteria (ottimamente coadiuvati dal dipendente regionale Salvatore Cecchiello, col quale avevamo avuto una proficua attività addestrativa in occasione del 1° Raduno Regionale del Volontariato Calabrese);  Realizzazione, con relative tracciature fatte a mano, e manutenzione dell’impianto elettrico; Montaggio di tende in varie località del Comune di Montereale e quelle mandate dalla C.R.I. Svizzera nel campo; Sistemazione, con spandimento della ghiaia e allestimento percorso pedanato di tutto il terreno del campo;  Creazione di una via di fuga agevole voluta dal Comune per la sicurezza della tendopoli; Censimento completo all’interno di tutte le piccole tendopoli site nelle numerose frazioni del Comune; Collaborazione con i Vigili del Fuoco operanti nell’ambito del COM n. 3 dal quale dipendevamo.
Continuo è stato, in quei giorni, il servizio alle tende consistente in: allestimenti, fornitura e cambio effetti letterecci, sistemazione stufe e tutte quelle altre piccole attività necessarie a lenire il disagio degli ospiti. 
I nostri mezzi non hanno subito grossi danni a parte un presunto problema al cambio del Land Rover 130 e un guasto al compressore della torre faro. Va denunciato però il brutto episodio del “furto” di un nostro apparato radio portatile per il quale corre denuncia ai CC. 

Non tocca  a noi in questa relazione rapportare di altri casi di “scomparsa” di materiali del campo anche se pare ci sarebbero stati. Vogliamo però sottolineare che quanto a noi provvisoriamente consegnato per l’uso è stato regolarmente e  rigorosamente riconsegnato e neanche uno spillo è stato trafugato, anzi: materiale di proprietà dell’Associazione è rimasto al campo perché lì necessario.

Ci auguriamo, per il buon nome del Volontariato, che tutte le Associazioni presenti abbiano tenuto un comportamento eticamente irreprensibile.         

In conclusione, ci piace qui ricordare l’aspetto più importante per il Volontariato che si distingue non tanto per l’impegno tecnico pur importante e necessario ma, soprattutto, per quello umano e relazionale.

Abbiamo trascorso la  giornata di Pasqua con le persone ospiti del campo.

Abbiamo giocato con i bambini della tendopoli  per tentare di dar loro un momento di spensieratezza, ma non possiamo dimenticare quanto sia stato più valido il contributo di coraggio e di sprone che dava a tutti nonno Francesco che stava per compiere i suoi primi 100 anni…  
La nostra più profonda soddisfazione non consiste nell’aver fatto tutto sommato piccole cose come la distribuzione delle uova di cioccolato ai bambini, insieme al Sindaco, o aver donato dei giocattoli da noi appositamente portati, ma nell’ aver condiviso con persone estremamente provate un momento della nostra esistenza. Esserci messi a disposizione dei loro bisogni, seppur  per breve  tempo, tentando di dar loro sicurezza e solidarietà, aver compiuto un nostro preciso dovere umano e civile, ci ha comunque dato la sensazione che il nostro lavoro intenso e senza risparmio di energie, svolto gratuitamente, tralasciando i nostri quotidiani impegni personali e familiari, come ogni volontario, sia stato utile a essi ma anche per la nostra crescita individuale.

La nostra missione, iniziata la mattina del 10 aprile è terminata il 17 sera  con il rientro in sede. 
Un pezzo di noi rimane, senza retorica, in Abruzzo.
L’evento che lo ha colpito richiama alla nostra sensibilità di volontari di Protezione Civile ciò che potrebbe succedere in Calabria, terra altamente esposta al rischio sismico. Forse per questo l’identificazione con quelle persone è molto accentuata e l’affetto cosi pregnante. Sensazioni queste che ci hanno fatto mettere da parte per un  momento anche  le amarezze che viviamo come cittadini-volontari in Calabria dove, per esempio, tra le altre cose non si è riusciti a impiantare una seria e stabile colonna mobile regionale di cui c’è estremo bisogno e che noi stiamo cercando di stimolare da anni.   
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